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RIVISTA POLITICA 


Parecchie dichiarazioni e risposte sono 
state fatte e date in questi ultimi giorni 
dai mibistri ioglesi alla Camera dei Comu- 
ni circa alle questioni orieotali. Il Dilke 
ha dichiarato che il Governo bulgaro af- 
ferma di non avere nessun desiderio d'au- 
nelle: 
nuoziato che i plenipoteoziari della Confe- 
renza di Madrid haono firmata uoa di- 


chiarazione in favore della tolleranza re- | 


ligiosa al Marocco, alla quale questo ha 
mostrato subito di ottemperare. Queste con- 
tinue dichiarazioni e interpellanze provano 


le crescenti preoccupazioni dei Gabinelti ! 
rispetto a tutte codeste questioni orientali, î 


per le quali se sono state prese delle ri 


soluzioni, non si vede che queste abbiano . 
avuto un principio di effettuazione. Le ri- — 


forme nell’ Armenia, stabilite. dal trattato 
di Berlino, sono ancora nell’ astratto ; ogai 
giorno si annunzia che sono state definite, 


approvate, ma i fatti non vengono a con- | 


ferma delle parole. La questione greca è 
stala sciolta nella Conferenza, ma le Po- 
tenze esilano evidentemente a preseniare 
le loro conclusioni alla Porta, giacché te- 
mono che questa si rifiuti, noo già espli- 
citamente, ma coi consuetì indugi ; ed es- 
se non sono d' accordo sul modo di tron- 
carli. La questione mouteoegrina, risoluta 
dalla diplomazia, è li per mostrare l’ im- 
potenza di questa, poichè oramai s’ è co- 
miociato a dar d: piglio alle armi. Lnsom- 
ma, le decisioni ci sono; ma come effet- 
tiarle, se le parti direttamente conlendeo- 
ti si rifiutano, e quelli che dovrebbero co- 
siriogerle, noo sono punto d' accordo tra 
loro ? 

Anche le questioni che si riannodano alla 
rinnovazione dei trattati di commercio leo- 
gono desta l’ attenzione del Parlamento io- 
giese : il Dilke, rispondendo ad una iuter- 
rogazione del Mac Iver, ba detto che il 
commercio inglese soffre più di qual si 
sia altro a cagione della sopratassa di de- 
posito io Francia ; che, se questa sopratas- 
sa venisse adottata avche in Germania, 
I’ loghilterra ve soffrirebbo meno del Bal- 
gio e dell'O:anda; che ad ogni modo 
questa sopratassa non coslituisce veruna 
Violazione dei trattati. 

La festa nazionale con ha cagionato in 
Parigi nesso guaio di qualche rilievo. So- 
lo qua e là si seno visi spuotar fuori i 
segni di ciò che ribolle pon sollanio nel 
le classi popoleri, ma anche nella gioven- 
tù. Il discorso che il Grévy ha pronuo- 
ziato nell'atto di consegoare le bandiere 
è doszinale, e ci pare infelice là dove af- 
ferma che era lieto di trovarsi davanti ad 
up esercito verameote nazionale: il che 
lascia supporre che ip addietro non sia mai 
stato tale. Ma, ciò non va notato se don 


la Romelia. Il Dilke ha anche an- | 


per mostrare la pochezza dell’ uomo: è il 
| 9 agosto che si udrà la parola del capo 

reale del Governo francese. Del rimanen- 
| te, è assai dubbio se, nelle condizioni in 
| cui ora si trova il paese, codeste foste cla- 
| morose giovio più che nos nocciano allo 
| scopo supremo che la Francia deve cercar 
| di raggiuogere, la pacificazione degli animi. 
| La scelta del generale Hincok a candi- 
| dato del partito democratico alla Presi- 
| denza degli Stati Uaiti ha avato per effet- 
| to di ristabilire l'accordo fra le due fra- 
| zioni di esso partito, fra la parte del Tam- 
| many Hall e i partigiani dol Tildeo. La 
| lotta, quiodi, sarà meno una questione di 
| persone che di programma. Lu sua scelta 
infatti è particolarmente dovuta ai voti de- 
gli Stati del Sud. 


Ancora i poveri 6 i ricchi 


{ Ci parrebbe scortesia di non aggiungere 
poche ed ultime parole all'articolo da noi 
pubblicato nella Gazzetta di Subbato p. p. 
al quale la Rivista ha risposto nel suo 
numero di ieri. 

Saremo brevi quaoto la fretta ce lo im- 
pone, e ci limiteremo ad accentuare la 
ragione per cai abbiamo stimato oppor- 
tuno di sollevare un po' di polemica. 

La Rivista non ci risparmia qualche pic- 
colo frizzo, anzi qualche seutenza ep gram- 
matica. locomiocia dall’osservare che nel 
nostro articolo non ha irovato nè idee 
chiare, nè fatti evidenti che costringano 


il lettore a dire: l'avversario è a mal | 


partito. Se noi ci compiacessimo di preo- 
dere la discussione su questo tòno, po- 
tremmo replicare fra le altre cose che cre- 
diamo alla sincerità della Rivista, dacchè 
ha dovuto impiegare circa una settimana 
nel dipanare la matassa delle nostre idee. 
Così non ci lagaeremo perchè la Rivista, 
con uv'aria mal dissimulata di superiorità 
ci chiama ingenti. Aoche questo se no0 
è un ragionamento, è un far pompa di 
disiovoltora che può produrre il suo ef 
fetto, ed è una novella prova del come lo 
zelo di contraddire può indurre i gioroa- 


versario, che andrebbe intesa con discre- 
zione, per ricavarne uo argomento a pro- 
prio vaoteggio. 

É beve, per noo isviarci in ua infinità 
di questioni, ricordare quello che abbiamo 
detto. Ci siamo stupiti che la Rivista nel- 
l’atto di lodare dei poveri allegri © con- 
tenti, dei proletari docili e tranquilli, sca- 
gliasse un dardo contro i ricchi, contro 
quelli che non lavorano, adoperando un 
linguaggio che ricordava |’ acrimonia dei 
comunisti. Ci siamo stapiti che il postro 
contradditore facesse la grave e maliuco- 
pica considerazione : così va îl mondo, a 
proposito delle smorfie dei ricchi, e met- 
| tesse come in disparie la grandezza dei 


listi ad attaccarsi ad uoa parola dell’ av- | 


fatti progressi, e la cooperazione di tutti 
ai beni ottenuti. 

Ora la Rivista ci fa della storia. Ina- | 
tilmente, perchè bisognerebbe non aver | 
letto il Giannetto, 0 altro libro somigliante, 
bisogoerebbe chiudere gii occhi, per 
noo ammettere e non vedere la splendi- 
dissima differenza dello stato della società 
nostra dalle condizioni di altri tempi. 
Soltanto che dalla storia la Rivista dovreb- 
be appuoto essere ammaostrata a parlare 
con più rispetto e con maggiore compia- 
cenza della strada percorsa dalla umanità; 
dovrebbe essere ammaestrata a parlar meno 
di egoismo e di cinismo, quaodo preci. 
samente la storia dell'umanità non è che 
la dimostrazione delle vittorie costanti ri- | 
portate sull’ egoismo, sul privilegio, sul- 
1’ ingiustizia. 

La risposta della Rivista ci è stata utile 
nel seaso, che ci ha spiegato quello che 
non capivamo. Essa acceona allo Statuto, 
alla tassa macinato, ai borghesi Costita- 
zionali, ai soliti moderati io corsivo. E 
si sa che quando il Redattore della Rivi- 
sta sì occapa dei moderati, non è più pos- | 
sibile discutere con lui, Bsogoa lasciarlo 
sfogare, e bisogna aspettarsi di sentire che 
i moderati sovo impastati, proprio chi- | 
micamente, dei veleni Borgiani. 

lo mezzo agli scomposti desideri, all’io- 
widia delle classi del popolo, alle cupide 
pretensioni ed ai bisogoi reali; io mezzo 
ai lamenti sinceri, alle funeste illusioni ed 
alle brighe interessate ; sotto il peso del 
problema sociale, con tutti i suoi mobilis- 
simi aspetti, con la necessità di progredire 
@ di consolidare — se non si vuole preo- 
dere fra le mani il sasso di Sisifo —, di 
alimentare vel benefizio la virtù, di edu- 
care gel conforto è neila riparazione la 
saggezza; uoi crediamo fermamente che si 
debba star in guardia contro le utopie che 
son foriere di traviameoti e di disastri, 
respiogere il pessimismo che si risolve ia 
isterile dappochezza ed io erucciosa io- 
potenza, e sopra lutto, non abituarsi a 
quelle declamazioni arrischiate od iracon- 
de, a quei giudizi parziali, a quegli ap- 
prezzameoti ris'retti, che, mentre toccano | 
un solo e uon decisivo punto di qualche 
complicatissima questione, iofiammano i 
risentimenti e rendono meno sopportabili 
i dolori, meno salde le tempre dell'animo. 

È per questa persuasione che non ab- 
biamo potuto approvare |’ articolo della 
Rivista, il quale, a nostro avviso, Irova 
il suo posto in quelle facili evuaciazioni 
che noo sono affermazioni di principj per 
difetto di larghezza e di precisione, nè atti di 
filantropia perchè mapcaoo di opportunità 
e di ragion sufficieote, e contengono piut- 
tosto uo’ accusa ingiusta ed intempestiva 
che una spassionata e mite ed efficace a- 
spirazione. 

Se lo scrittore della Rivista fosse uomo | 


+ ferri di bottega! e non avremmo rotto 


da confondersi cogli speculatori di patriot- 
lismo, e se la Rivista von appartenesse 
alla scuola di una temperata ‘democrazia, ‘ 
invece di scrivere, avremmo esclatnato : 


silenzi diletti della noncoranza che in si- 
mili casi è alle volte uo dovere ed una 
vendetta. Ma invecs la Rivista è stata in- 
solitamente radicale, e il suo redattore ci 
ha sorpreso con le conclasioni eccessiva 
di patologia politica alle quali è trascorso. 

Adunque, per l’importanza dell'argomen- 
to accresciuta dalle pregevoli qualità del 
redattore della Rivista , noi non abbiamo 
volato scansare una polemica che, trattata 


| da galantuomioi, eccita la franchezza dei 


convincimenti e mantiene la urbana lealtà 
delle discussioni. 


Risoluti e fermi nelle dispate inevitabili 


i di partito, avremmo bramato di nov es- 


sere tanto separati dalla Rivista in ciò 
che si aliene ai criteri di giustizia so- 
ciale, allo studio dei fenomeni economici, 
alla suprema equità e convenienza di 
non seminare i rancori fra Je classi del 
popolo, al dovere lieto di riconoscere tutto 
il beoe che si e praticato e che si viene 


| operando con ardore e coo insistenza pari 


a pro dei meno fortunati e dei meno 2- 
giati, pure raccomaadando e promuovendo 
l’ attuazione sempre alacre e coraggiosa 
dei meglio. 

All’occasione, noi procuriamo di non 
essere posti, cioè non abbiamo la ingenuità 
(almeno questa no !) di creder tolto un 
ostacolo, o fiaita una questione, o ‘sanata 
una piaga, con qualche elegaate citazione 
letteraria. Non crediamo per esempio che 
una raggiante metafora di V. Hugo e una 
limpida strofa cristiana di Manzoni ci aq- 
torizzino a tagliar corto coi sillogismi e 
coll’ esame dei fatti. Ma pure questo flo- 
rido mondo dell’arte, quale noi lo vedia- 
mo e lo sentiamo, ci manda un soffio di 
filosofia benevola e mille voci di speranze 
e di fratellevoli accordi che cons’gliano 
la f:de © l’amore. la questi scrittori ; nelle 
loro ispirazioni; pel moderno pensiero let- 
terario, di cui sono, se consideransi come 
uomini e come citiadini, l’ estrinsecazione 
sociale, il riflasso civile ; in tutto 1’ anda- 
mento e nelle universe emanazioni del- 
l’arte guardate come impronte indelebili 
delia coscienza odierna ; se vogliamo scer- 
nere ed accogliere quanto v' ha di sialetico 
di espressivo, di concladente e di spon- 
taneo insieme, cioè quaato v ha di vero 
e duraturo, b sogua, direbbero i burocra- < 
tici, prendere atto di una feconda e con- 
fidente operosità che riceva i suoi impulsi 
da uo pio seotimeoto di sollecitudine e 
di solidarietà, ed è rivolta ad esaltare le 
glorie degli umili, ad elevarne le sorti , a 
predicare uo rassicarante equilibrio. fra 
le condizioni umane, a commemortire i" 
trofei che continuamente riporta la causa” 


dei popoli, cioè la ragione del diritto e 
della giasti 


È: Siffatto ideale altamente umano che splen- 
de nell'arte e nella filosofia del secolo | 


mostro, e che ha una logica spiegazione 
solo - nella sua iotima rispondenza con 
indirizzo della società, si ripete poi fresco 
@ vivo e generatore di benefici propositi 


con parecchi argomegti è ta consiglia .co- 


| me la più opportuna sotto ogoi aspetto. 


€ di provvidi ordinamenti nella quotidiana | 


esistenza delle nazioni. Ogni sorta di isti- 
tuti di carità, di soccorsi morali e mate- 


nistrazioni, poteri dello Stato che pensano 
a provvedono; in poche parole, uo senso 
generale di begeficenza e di equità, ed 
un’opera multiforme di miglioramento e 


riali,-di cure educative; pubbliche ammi- 


di sollievo che profitta specialmente al» 
proletario, sono vanti dell'età nostra e pro» | 
mettono un avvenire sempre più amico | 


alla, giustizia, ai poveri, a molti diritti non 
per. aoco rispetiati. E per intrattenerci 
sopra uo fatto locale, nella trascorsa ri- 
gidissima invernata, il Comitato di soc= 
corso per i poveri non ha raccolto 27 mila 
lire, e il Municipio non ha speso ingenti 
somme ? Sono smorfie codeste? 
Ricordare ai placidi e ridenti spi- 
golajori l'egoismo di certi ricchi, e tor- 
meptare la miseria di quelli con lo spet- 
tacolo deli’avarizia di questi, come ha fatto 
la Rivista, noo è larghezza di vedute, non 
è esatto g-udizio della civiltà presente, 
nop. è concetto economico; polrà essere 
nuova forma di avversione e di guerra ai 


coguipzionali, ai moderati, ai ricchi, i , 


quali ooo accettano le idee politiche di 
chi, scriva nella Rivista. 

Uo' altima osservazione quasi estranea. 
La, Rivista pon ci astribuisca mai più la 
‘pinione, vale a dire che la Rivola- 
zione francese dell' 89 è opera del partito 
radicale. Dio misericordioso! Il partito 


meoio, cui haono partecipato i secoli e 
tutte, fe forze più glcriose dell’ umapità ! 
Tale affermazione ci fa lo stesso effetto 
cha sg qualcuno dicesse essere la Reda- 
zioge della Rivista l'anica erede legitti- 
mq e naturale di Diderot, di Voltaire, di 
Mirabeau, di Sieyé:, di Daotoo, di Ver- 


gniaud, del Codice Napoleone. 
î R. 


+. Ferrovia Bologna-Verona 


4} ingegnere Carlo Gabussi di Bologna, 
segiyeado dei tre tracciati che sono pro- 
posti per allacciare Bologaa ‘a Verona: 
qugilg,gioè da Bologna direttamente a Cento- 
Fiogle-Ostiglia ; quello dell’ ing.  Protche, 
che arriva a Verona passando per San Gio» 
vanoi,Crevalcore, Ostiglia ed Isola della 
Scala lasciando fuori Cento, ed il terzo il 
quale toccherebbe San Giovanni, Cento e 
Finale per recapitare al passaggio del Po 
ad. Ostiglia, che pare il varco da tatti sti- 
mato preferibile ; dice che non conviene, 
ad avyiso suo, lasciar fuori la piccola ma 
importaate città di Cento e conclude pro- 
poggpdo un quarto Iracciato « confacente 
« a soddisfare, tutto ad uo tempo, gli in- 
< teressi dello Stato e quelli di Bologoa ». 

L'iog. Gabussi vorrebbe trar profitto 
dei,48 chilometri della linea Bologaa-Fer- 
rara che stanno fra Bologoa e San Gior- 
gio, per dirigersi di qui, piegando a si- 
nistra a Cento e Finale, dando soddisfa- 
ziooe a. queste due ultime città, e di po- 
chi chilometri allungando la ferrovia che 
deve aseguirsi. 

L’ allungamento si ridurrebbe a poca 
cosa: è, due 0 tre chilometri. Sulla sini- 
stra del Po adotterebbe la linea dell’ ing. 
i. Protche. 

b, Il sig. Gabussi suffroga la sua opinione 


radigale autore di quell’ immenso rivolgi- | 


| 


—e>_ 
FERROVIE E TRAMWAYS 


Scrivono da Roma: 


La Giuota per le ferrovie economiche 
© i Tramvays deliberò di sospendere le 
sue deliberazioni svoza 1otralciare |’ indu- 
stria privata e qaeila di corpi morali, ri- 
conoscendo la necessità di studiare la legge 
sia vella parte che garautusce la vila dei 
cittadia: e l’occupaz one del suolo pubblico 
sia nella parte relativa allo svillappo della 
viabilità e dei comperci. 

Ha nominato a suo presidente l'on. Ce- 
lesa, a segretario |° on. Velioi. 


oso 


LE FESTE A_ PARIGI 


Siamo, per mancanza di spazio, nell’as- 
solula impossibilità di dare una descrizio- 
ne alquanto estesa delle feste che, oltre 
a quelle ufficiali, si danoo a Parigi in que- 
sti giorni. Di quelle feste — organizzate 
dai privati, dagli abitauti de’ vari quar- 
tieri, o dai municipi de' circondari in cui 
si divide la capitale francese — altro non 
abbiamo del resto, fioo ad ora, se non i 
programmi, la parte p'ù coriosa dei quali 
è quella che riguarda 1 balli all’aperto. 
Vi furono nientemeno che diciasette balli 
sulle pubbliche piazze. Si aggiunga 2 ciò 
il numero infinito di bande che suone- 
raono io looghi detérmiaati, e quello 
ancor pù numeroso delle bande ambulanti, 
le quali gireranoo per le strade accompa- 
guate nataraimente da folle  plaudeoti e 
caotaoti. Se si continua di questò passo 
potranno applicarsì ali’odieroo Parigi le 
parole con coi Schiller qualificava la ca- 
pitale dell’ Aostria : « la città ove si canta 
< e si balla eternamente ». 

_——————_———_—— 


Notizie Italiane 


ROMA 15. — Molti depatati sono par- 
titi, altri partono stasera, 

li Diritto pubblica la nota preseatata 
oggi #1 goveraì di Atene e Costantinopoli. 

Îl Senato rimanderà il progetto di abo- 


PARC sitggii © 
Gazzetta Ferrarese 


lizione del macinato e dei provvedimenti | 
fivanziari alla Commissione permanente di | 


fioanza. Si crede che sarà nominato rela- 
tore |’ op. Saracco. 

La relazione concladerà coll’ approvazio- 
ne dei progetto, facendo le opportune ri- 
serve, lasciando sl governo la responsabi- 
lità delle conseguenze. 

— Il Poptefice Leone XIII sta correg- 
gendo le bozze di una enciclica. relativa 
alla polemica dottrinale. lo essa il Poote- 
fice parlerà io difesa del diri dell’ Epi- 
scopato beiga. 


NAPOLI — S. N. la Regioa è il prio- 
cipe ereditario partiraooo da Napoli alla 


fine della correnie settimana, per ritoroa- * 


re a Roma. 


BARI — Domani 18 avrà laogo in Bi- 
ri uo Comizio per la riforma ‘elettorale. 
Il motto d'ordine è questo: « il diritto 
senza iotemperanza ; la libertà senza li- 


cenza ; il progresso senza pertarbazioni ; | 


la rappreseotauza vera nazionale, senza 


gli incouvenieati della limitazione del cot- | 


fegio unico. » 


UDINE — Alle Assise di Udine ebbe 
luogo il dibatlimeato contro quel Giusep- 
pe Tonello di Palma accusato di avere 
ucciso a Gorizia certo Doliak, doinestico 
al servizio d’uo' autorità politico militare. 

Il Doliak aveva'percosso'brutalmente uo 
ragazzo e inveito contro la popolazione 
italiana di Gorizia per cui il Tonello, ir- 


ritato alle espressioni di colui, egli diede | 


uo pugno che fa accideotalmente. letale. 
I giurati con verdetto unanime assolsero 
il Tonello. 
Questo verdetto fa accolto con molta 
soddisfazione dal pubblico che affollato 
assisteva al dibattimento. 


cisti 


FIRENZE — La Commissione d’ inchie- | 
sta per l’eleziono di campi Biseozio ha 
terminato 1 suoi interrogatori ed è partita 
da Fireoze. 


— Nella possiblità che il Re si rechi 
a Firenze si stanno preparando festose ac- 
coglisaze di cui si è dato incarico ad va 
apposito Comitato. 


NILANO — Nell’ Affare Iovou, le perso- 
ne che, dietro mandato di cattura del giu- 
dice istruttore cav. Canevari, furono arre- 
state come Implicale nel fatto che provo- 
cò l’ arresto della sigoora Emma Novi, 
detta /uon, maritata Pessina, di cui gù 
facemmo ceoco, sono le seguenti: Allis, 
madre delia Ivoo ; Maria Mszza, levatrice, 
abitante io Porta Garibaldi ; Faustina Far.- 
na, levatrice, abitaote sal Corso Vercelli ; 
Carolina Taverna, mediatrice di nutrici; e | 
Giovaami Gola, parrucchiere, abitante a 
Ponte Severso. 


Notizie Estere | 


INGHILTERRA — Lord Graoville miai- | 
stro degli esteri ingiesi, ebbe giovedì scor- : 
so una figlia. Egli è nato |'f1 maggio! 
1818 ed ha per consegueaza 65 anni 
sU00a 0. 


PERÙ — Narrano i giornali francesi che 
il governo dittatoriale det Perù ha emapa- 


| to un decreto con cui l'ex presidente del- 


la Repubblica, Prado, è privato dei diritti 
di citiadino e condannato alla degrgdazio- 
ne militare ‘in segaito alla sua coottotta de- 
fante la campagoa coosro il Chili. — Altri 
decreti degradano gli ufficiali peruviani 
che trovandosi ad equique all’ epoca dello 
sbarco dei chileni, si fecero rilasciare dei 
passaporti, come non belligeranti, da coo- 
soli esteri. Altri infive portano la degra- 
daziodp (ddl; dolspaelli, i WalatdeTMRab4el 
Prado © Maouei Orlez_per la codardia da | 
essi dimostrata alla battaglia di S. Frao- 
CISsO, 


GERMANIA — Il Daily News ha da Bsr- 
linv che il principe Hohealohe ha dichia- 
rato a un diplomatico ‘ che le decisioni 
della conferenza sono defiuitive ed irrevo- 
cabli e che tatte le potenze sono d’ ac- 
cordo per farle rispettare. 


RUSSIA — Notizi da Pietroburgo assi- 
curano il Mioistro di giustizia sia elabo- 
raodo uno schema di riforme giudiziali 
da introdursi io Siberia. 


— Dicesi che il Governo abbia ioteo- 
zione di limitare 0 di proibire l' esporta- 
zione del grano dei porti meridionali du- 
rante gli ultimi mesi dell’ aono in corso 
i conseguenza delle cattive raccolte. 


__——————— 


Cronaca e. fatti diversi 


Nati e morti. — Dalle curicae 
osservazioni ci venne di fare, scorrendo | 
ieri le puatate mensili che sotto ;l nome | 
di « foglio periodico » vengono pubbl:- 
cate dalla R, Prefettura. 

Soffermandoci alie tabelle del movimento 
della popolazione, potemmo scorgere che 
sommando i nali 6 morli mese per mese 
si haono i seguenti risultati. Da Geunaio 


a Maggio: 3 
Nati, compresi i nati-morti, —4231 
Morti 3823 


Eccedenza dei nati sui morti 408 

E come va che a Ferrara la mortalità 
superò, qualche mese persino di un terzo, 
il oumero dei nati? 

Iofatti da Gennaio a Maggio i Bollettini 
statistici del Muaicipio ci daono in com- 
plesso 1 seguenti dati : 

Morti METTI 

Nati, compresi 28 nati-morti, 1261 

Eccedeoza dei morti sui nati 180 

Detriamo ora dai nati e morti di tatta 

la provincia quett dei nostro Comune 
423% — 1261 = 2970 
13823 — 1461 = 2382 


888 che rap- 


presentano |’ aumento della popolazione 


delle proviotià nei primi 5 mesi dell'anno 
esclaso it Comune di Ferrara, mentre que- 
sto ebbe una diminuzione di popolazione 
di 180 individai. 

Noi ameremo che qualcuno ci illumi- 
nasse su questa enorme diversità di risal- 
tati nel nostro territorio. | rigori del ver- 
No ci sono stati per tuiti, ed essi devono 
aozi aver maggiormente influito sulla po- 
polazione delia campagoa. — Se ne togli i 
Comaoi di Cento, Pieve e Sant' Agostino, 
io nessuo' altra parte della provincia si 
beve acqua mgliore della nostra, e in 
molti Comuoi, specie nel Circondario di 
Comacchio, essa è senza dabbio peggiore. 
Il numero strabocchevo'e di osti, trattori 
liquoristi, caffettieri, panattieri e macel 
nel nostro Comune, ci danto la stregua 
dell’alimeotazione di grao lunga più sana 
@ Dutriente di tui la popolazione della città 
© sobborghi (metà di quella del Comune) 


| si nutre, e per l’altra metà le condizioni 


stranno, per lo meoo, perfettamente uguali 
al resto della provincia. 

Il maggiore stravizzo della città, può mai 
avere una così decisa e potente 1oflaenza 
sull’eccessiva mortalità? — O che si 
le bistecche, il vino e la birra che ci 
no facilmente morire ? 

Scherzi a parte, di froote a tali elo- 
quenu cifre, e sino a contrarie dimostra- 
mooi, ogni bestemmia acquista l'apparenza 
di ana ipotesi ammissibile. 


Corte d’ Assisie. — Alla breve 
requisitoria del rappresentaote della legge, 
risposero ieri | quattro difensori: dei noti 
imputati. di furto e falsa testimomansa. 
La causa avrebbe vedato ieri il suo ter- 
mine se alla replica del P. M. non si fos- 
sero credati‘in dovere di rispondere gli 
avvocati della difesa. Essendosi con ciò 
fatta ora tarda, la causa veniva rinviata 
ad oggi, per il riassuoto del sig. Presi- 
dente ed il verdetto del Giari. 


Voei del pubblico. — Fino 
alla scorsa settmava il Po di Volano che 
dalle plaghe di Comacchio, Codigoro, Mi- 
giaro, Massa ecc. prestava an facile mezzo 
di wiabintà al trasporto delle merci, per 
la discreta quantità d’acqua che potevano 
conteoere le sue esigne sponde; ora che piuc- 
chemai ci sarebbe ‘bisdgno di tale merzo 
di comunicazione pel trasporto delle. der- 
rate del nuovo raccolto, è pressochè a- 
sciatto @ ridotto a putrido stagno dalla 
cai morta gòra s° alzano emanazioni dele- 
terie, micidiali per la pubblica igiene. Non 
ci sarebbe verso di dare due o tre volte 
la settimana la stura alle ci iche del 
Panaro per immettere uo po’ d’acqua nel 
Volano, renderlo navigabile coo graù sol- 
lievo dei poveri possidenti e dei facchini 
del Borgo S. Luca cha nell'epoca della 
risorsa per labbondante lavoro che po- 
trebbero avere, se ne debbono stare colle 
maoi.... alle nari per proteggerle dai mi 
smi esalanti da quella fogna, tomba di 
pesci morti e disfatti ? 

Giriamo la domanda a chi di ragione, 
perchè se ostinalameote non si vool .am- 
mettere che lo scavo del Po di Volano, 
sarebbe sorgente di lucro v di sviluppo 
economico-ladustriale per Ferrara, non si 
tolga almeno l’uoica viabilità che resta 
al commercio, lasciando privo il Volano 
d'acqua ora appuoto che più se ne ri- 
sente 11 bisogoo. Saremo esauditi ?... Quod 
est in votis, 


Notizie militari. — ll ministro 
delia guerra ha aperto uo concorso per 
esami a 45 posti di sottoteoeati veterioarii. 

Gli esami avranoo luogo presso la scuo- 
la superiore veterinaria di Milano dal 2 
al 15 settembre e presso quella di Napoli 
dal 20 settembre al-10 ottobre. Le di 
maode devono essere indirizzate al mini. 
stero deila guerra .noo più tardi del 34; 
luglio corrente e dovranno essere corre- 
date dai soliti documeoti. L'età der con- 
correoti non può essere maggiore dei 26 
avoi. 


Società B. Tisi da Garo- 
ffalo. — Dovi pervenuti alla Società: 

Dal sig. Giglioli conte cav. Giuseppe, 
Vice Presidente, Lavoro in lerra: cotta 
del Ferrari. 

Dal sig. Gasparo Martinetti Cardoni un 
opuscolo, Viaggio a Costantinopoli, scrit- 
to dallo stesso. 


Dalla Accademia di Balle Arti di Vene: 
‘zia, gli Atti della medesima. 
al. prof. ig. Aodrea Busioi, uo grande 
Atlante delle inondazioni del Tevere in 
Roma e relativi provvedimenti mecca- 
nici, accompagnato da relativo opuscolo, 
Prà tn altro opuscolo che riguarda /l Pon- 
.te:fisso a tre ordini in ferro sul fiume 
Tevere in Roma. 

Aogartanto alla società che altri s'io- 
teressino d’ essa come questi donatori. 

Dobbiamo inoltre annuoziare che il co- 
mitato della Esposizione nazionale di Mi- 
lano ha costituito nella nostra città il giarì 
per l’accettazione delle opere d’ arte da 
iaviarsi colà, nelle persone della ':presiden- 
za della nominata Società. 


Prestito delle Walli Ga! 
lare. — A corma dei deleoiori, pub- 
blichiamo |’ elenco delle Cartelle del Pre- 
stito estratte il 10 Luglio. 

Di prima emissione : 

73 - 756 - 410 - 858 - 1285 - 1088 - 
1998 - 487 - 2371. 

Di seconda emissione : 

2966 - 3987 - 3002 - 4286 - 2813 - 
3124 - 3784. 

Si procedette pure alla tersa estrazione 
di 40 dei Cowpons insoluti 1% Laglio 1878 
e 15 Gennaro 1879, stat dalla, sorte favo- 
ri come appresso: 

1985 - 3834 - 2541-3309 - 3769 - 336 

+ 878 - BI14 - 953 - 423 - 2881 - 909 

- 818 - 2219 - 2711-1029 - 3673 - 3640 
- 3573 - 2070 compreodeoti i 40 Cou- 
poss suddetti. 


Rî foglio degli annunzi le- 
ggali del 16 Luglio conteneva: 

— Seconde iaserzioni di atti già rias- 
sunti. 

— D.ffide per chi avesse titoli di cre- 
dito verso Braudani Bartolomeo e Berga- 
mioi Gaatano, relativamente ai lavori nei- 

Cella degli iogegoeri N°. 19 pel Cimi- 
tero Comanale dì Ferrara, 6 a quelli della 
Coronella Tamarisi a destra di Po, 


Fiera di san Giacomb. — 

li siodaco di Lovgo ci manda il se- 
guente telegramma che pubblichiamo per 
tutti coloro che s'ibteressano alla immi- 
neote fiera che ivi si aprirà : « Nei gior- 
‘24,28 e 26 luglio corr. 10 occasione 
della fiera di equini e bovini, detta di 
Saogiacomo , la direzione delle ferrovie 
acaorderà biglietti di andata c ritoroo a 
prezzi ribassati. » © 


Avviso ai possesso 
ligrafi e velocigrafi. 
werie che l’ Amminis:razione delle Poste 
ausiro-uogariche non ammette per le ri- 
prodazioni poligrafiche, velocigrafiche e 
simili, le stesse facilitazioni di fassa, ‘che 
sono accordate alla stampa. É 


Che caldo! 


Sì è fatto dé sicu. 


un” occhiata a bolletnioo ‘dell’ csservatorio 
€ vi iroverete alla temperatura massima 


sera i’ efa perdara ed una boccata d'aria 
relativameote fresca v'arriva quando è 
I’ ora di affogarvi chiasi nelle vostre 
stavze. 

E i gioruali di Roma, di Roma capite ! 
dicono che fa un ca'do d'ioferao perchè 
ierlattro alle 3 dopo mezzodì il termome- 
tro del Collegio Romaao segnava 31 7! 

Chi però sà consolarsi della consolazio- 
ne dei danoati, psasi che ieri a  Bologoa 
il caldo ha toccati i 37! 


widui per oziosità e sospetto di furto. — 
leri sera up questuante, questa nolle ua 
preg udicato ozioso € vagabondo. 


Notizie drammatiche. — To- 


goa di jeri : 

Jeri all’Arena del Sole il 
sigocr avv. Anselmi: Lodovico Ariosto 
ebbe esito assai lasioghiero: il giovane 
autore fu' chiamato alla fine d'ogni atto 
“due o tre volie al proscenio ed anche du- 
rante gli atti. Non ci provuociamo sal 
merito di questo lavoro perchè fa gia 
rappresentato al teatro del Corso anni so- 
20. Il cartellone lo annunciava nuovo per 


Di 
Pi 


ni giorni insopportabile, opprimente. Date | 


uu bel 35! — E il gamo maggiore si é | 
quello che anche nelle pritne ore della | 


Arresti. — leri, arresto di tro indi- | 


ggliamo con piacere dalla Patria di Bolo- j 


lavoro del | 


Bclogna, ma i cartetloni 
meate la verita. 
Ripeteremo - solo quelto cha. dicemmo 


dicono rara- 


allora, che cioè Îl Lodovico Ariosto sen- | 


za essere esente da mende rivela ui 


po- 


tenza deli’ autore a scrivere per il teatro. 
Prosegua e noa gli mancherà fortuna. 

L’Aoselmi ha scritto iofatti altri lavori 
drammatici accolti con piauso dai pub: 
btici italiani. 


prima rappresei 
gpia di Operelte diretta dall'artista G. Ta 

Si rappreseoterà Ze Amazzoni Operetta 
di Soupè, indi Mirtilla ballo ‘fantastico in 
quattro quadri, wbasica del M.° Giammina. 


Programma del deeim 
sporimento delle Scuole Musical 


che avrà luogo Domenica 18 Laglio ad | 


uo’ora pom. nella gran sala del Palazzo 
Schifanoja. 
Parte prima 

1. Apan— Si gétais Roè, Sinfonia a 
piena orchestra. 

2 Magnani — Elegia originale per Cia- 
rino goa accompagosmento di Pianoforte 
eseguita dal s:g. Romeo Fiori (alunno da 
otto mesi). 


3, Caenusini — Ave Maria (Secolo De- | 


cimoitavo) per Soprano eseguita dall’ a- 
luana s:igaora Giuseppina Frassoldati con 
aecompagoameoto d’ orchestra, 

4. Parma — Piccola Fantasia per Oboe 
@ Pianoforte sul Ballo in Maschera ese 
guita dall’aluono sg. Virgilio Bertoni. 

38. Bazzixi — Ora d' Amore, pezzo per 
soli Viona: all’uorssono eseguito da N. 10 
alunoi con accompagnamento di P.anoforte. 

6. Mattei - Non tornò, Aria per Soprano 
eseguita dali’ aluana sigoora Celestina Bab 
lei. R 

7. De Giovane — Souvenir per Vi 
lino snl Faust eseguito dall’alanno sigoor 
Adoifo Pavan: con accompagnamento di 
Piaocforte. 

8. Sancionai — Lux Eterna, Quartettino 
coD coro eseguito dalla. s:goora G. Fras- 
soldati, Cesare ‘Baldazzi.(aluono sopranou- 
mero)- Mastar Lurgi, Singiorgi Alberto (a- 


luono sopranoumero) io uaiooe di tatti gli | 
alunni della Scuola Corale con accomp@- | 
| nell’ aono 49° dell’ età sua, 


goamento d’ orchestra. 

9. Sancionei — Znvito alla Caccia, pic- 
colo Coro cell’ Opera Giuseppe Balsamo 
eseguito da lutti gli alunni della Scuola 
di Soifeggio e Caoto con accompagnameo- 
to d' orchestra. 

Parte seconda 
10. Orsetti — Piccolo divertimento sul 


Trovatore per Fagotto eseguito dali'aluono | 


sig. Uiisse Marchetti con accompagnamento 
di Pianoforte. 

41. Sanaiora1 — Confutatis, Corale stile 
severo a quattro voci eseguito da tuti gli 
alunoi della Scuola Corale. 

42. StRADELLA — Preghiera (Secolo De- 
cimottavo) per Baritono eseguita dall’ a- 
luuoo s:g. Vittorio Pratelli con sccempi- 
goamento di tutti gl'istramegti ad arco. 


13. Dacci — Alla fidanzata, Romaoza | 


esegaita dall’ aluona signora Giuseppina 
Frassoldai con accompagaamento di Pia- 
noforte. 

14, Campana — L'Orfanella, Melodia 
per Soprani all'avissono esegnita dalle a- 
laade vile Scuvie di-Cauiv evi 
pagnameato d'orchestra. 

15. Menozzi — Piccola Fantasia per 
Violino sull’ Africana esegaita dall'aiuona 
sigoora G'useppioa Laurenti con accom- 
pagnamento di Pianoforte, 

16. Arena — Concerto per Bombardino 
eseguito dall’aluono sig. Odoardo Nagliati 
con accompagnamento d'orchestra. 

17. PebRoTTI — Sinfonia a piena or- 
chestra ell’ Opera /sabella d' Aragona. 

Accompaguerà al Pianoforle il sigaor 
Ippolito Laurenti. 


accom 


La Banda cittadina, suonerà 
domani alle 8 1/2 pom. sui pubblici giar- 
dioi i segueati pezzi: 

4. Marcia /mmortale - Musone. 

2. Po.ka Lina - Mavtovaui. 

3. Graa Siofonia Semiramide - Rossini. 

4. Mizutka Fiori di Maggio - Risi. 

3. Grao Pot-pourri Mefistofele - Boito. 

6. Velzer Les Americaines - Wagner. 


Î 


Osservazioni Meteorelogiohe 
46 Laglio 
Bar.° ridotto a 0° —|Temp.® mio.* 21°, 4 C 
Alt med. mm. 761,47] > mass.® 38, 0» 
Alliv.delmare 763,49) > media 27,6 » 
Umidità media: 48°, 1|Ven, dom. SW 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 


Sereno, alla mattina Nebbia rara 
47 Luglio — Temp. minima 22.° 4 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
17 Luglio — ore 12 min. 9 sec. 15 
18 » < 12» 9» 19 


P. CAVALIERI Direttore e ger. resp. 
Vr 


Il 13 Luglio. veoivano trasportate a que- 
sto Campo santo le spoglie mortali di 
Artaserse Berselli, maestro ele- 
mentare. Dolse agi amici il non poter 
organizzare per ristrettezza di tempo al- 
cuo accompagno funebre, essendo egli 
ascritto alle due società pedagogica e de- 
mocratica di questa città. — lo Cologna, 
ove fu maestro per molti anni, ebbe per- 
secuzioni inaudite, immeritate e fu trattato 
(per rival:tà di partito !!!) come il peg- 
giore degli iosegoaoti, benchè la grande 
maggioranza del paese avesse per lui a- 
more, rispetto, gratitudioe : e Don poteva 
essere altrimenti, perchè egli era soccorre- 
vole, onestissimo, e come maestro, pratico 
e intelligente quanv altri mai. Avrebbe 
potato trovare quì stabile occupazione e 
vivere quieti e tranquilli i suoi gioroi; 
ma la malizia di pochi gli attraversò più 
volte la via, sì che vano riusci sempre 
ogni suo tentalivo. 

I tanti dolori morali per lunghi aopi 
da lui sofferti ( poichè egli sotto ruvida 
scorsa nascondeva animo seosibilissimo ) 
la fredda indifferenza di alcuni i quali 
avrebbero potuto aiutarlo, e non voller: 
la ultimo uo amaro disinganno che gli 
lasciava di nuovo senlire tatte le angu- 
stie del bisogno il condussero a tale, che, 
anooiato, stanco della vita, in soli otto dì, 
per ripienezza di cuore, cessava di vivere, 


Possa ora, o mio diletto amico, trovare 
nella novella vita quella pace che invano 
cercasti in questa ! lo von iscorderò giam- 
mai con quale larga vena di affetto tu 
corrispondesti sempre all' affetto mio ! — 
La vendetta del cielo che più d' una volta 
trangosciato chiamasti sul capo di quelli 
che tanto male fecero a te e al figlio too 
carissimo non tarderà a compiersi ; © allora 
le tue fredde cssa esulieranno alla vista 
dell’ orgoglio e della prepotenza caduta 
al suolo e alta udrai proclamarsi in fac- 
cia a loro la tua innocenza ! 

Addio, amico, addio per sempre ! 

Ferrara 16 Luglio 1880. 
G. F. 


AEDES 
Copfortata dai soccorsi della” religione 


code aveva vivissima la fede, rendeva l' a- | 


nima al Cielo la signora Enriehetta 
Servadio D’ Ancona sii’ albeg- 
giare del 12 di questo mese, nell’ imma- 
tura età di SI anoi. Allevata al senso del 
beoe e del retto, fu tenera moglie e madre 
affettuosissima dell’ avica figlia di cui carò 
l'educazione, e per la quale tutta si de- 
dicò ad ottenerla perfotia, sia nella civile 
istruzione come io tutto ciò che a donna 
si addice. 

Nè l’arte medica vè le cure assidue 
ed affettuose dei marito e deila figa val- 
sero a risanaria dalla penos: e luoga ma- 
lattia, che sopportò cou pia rassegnazione. 


Ai doiore di taota irreparabile perdita, | 


veran lecimento .vi ha, se poo. che Essa 
lasciò quaggiù. fra quanti‘ la congbbero 
larga erédità d° affetti, e cho, lassù dove 


gode della pace eterna préghérà pel bene 
R. Il 


dei suoi cari. 


rn 
DA AFFITTARSI 


In Via Giovecca ai civici numeri 38, 
53, bottega da Caffè corredata di mobi- 
glio, aurezzi, servizio ecc. eco. Rivol- 
gersi per affitto all'Avv. Virgilio Maotovapi. 


FILIPPO MORELLI 
NEGOZIANTE 


Si pregia di rendere noto alla numero- 
sa e distinla sua clientela, che nei suoi 
magezzeni posti in via Padiglioni N. 1364 
e Corso Vittorio Emanuele 3 trovasi un e@- 

ioso Assertimento di Me- 
6 , corredati da tutto quaoto si richie» 
de per l'eleganza, il buon gusto, ed il 
lusso io uo appartamento, 

Avverte inoltre che gli sono giunti dei 
mobili con:pleti, in noce, radica ed olive 
ad uso di stanze da letto, i quali per le 
loro svariate e graziose forme non po- 
tiranno che riuscire di piero aggredimento, 

Confida quindi che |’ eleganza degli ar- 
ticoli, congiunta alla modicnà del prezzo 
da non temere a'cun confronto, essendo 
egli in diretta relszione col'e primarie Fab- 
briche, gli varranno il valevole appoggio 
di quei cortesi avventori che sin qui to 
hanno favorito dei loro cemardì, assicu- 
randoli che in svvenire farà di tutto il 
suo megho, yer manterersi ferma la stima 
acquistata, procurento di d simpegnare 
colla maggiore solleciiudire ed esattezza, 
le numerose ccmmissioni di cui spera ve- 
dersi onorato. 


mediante la 


cd» 
SALVATE I BAMBINI mctiazicte 


Farina di salute Du Bsrry di Lem 
dra, detta: 


RevaLenta ARABICA 


Da per tutto sì deplora che lo spora fisico 


del fanciullo che fa la gioia della famiglia e la 
eranza delle nazioni sia spesto motivo di 
dolori. — Per la sola cansa dell’ i 


delle nadri e delle balie muoicno nel 
primo anno £0 mila bambini in Halia, 60,000 
in l'rancia e 40,600 in Inghiiterra! 

Havsi teltavia un mez0 semplice € poco co- 
stoso rarvi, che ha dato le sue prove da 
irent’“anni: cioè di alimentare i bambini e i 
fanciulli malaticci e gracili di qualundue  eté 
con la REvALENTA AnaBicA DU BARRY, ogni tre 
ore della giornata, bollita solamente con acqua 
e sale — È infine il nutrimento che solo per 
eccellenza riescì ad evitare tutte le diagrazie del» 
| infanzia. 

Citiamo alcuni certificati. — Cure N° 85,410. 

Falenza ( Francia ) 12 luglio 1873. 

Avendomi la nutrice reso il mio bambino di 
tre mesi e mezzo in uno stato tra vita © morte 
con diarrea e vomiti continui, i 
seguito con la vostra eccellente Revalent: 
| dal primo giorno gliene somministrai ogni tre 
| ore, e il bambino apriva subito i suoi cari oc- 

chietti e rideva: dopo tre giorni riebbe la sa- 
lute con sorpresa di quanii |’ avevano veduto 
nello stato nel quale me l'aveva reso la nu- 
trice. Evsa MantinET Atav. 

Una bambin? del signor notaio G. Bonino, 
segretario comunale di La Loggia-Torino, quin 
quenne Irovay: n è guari, in tale stato 
che non lasciava più luogo a veruna speranza 
di guarigione. 

Dopo aver esa! 


iti tutti i mezzi di 
geriti da parecchi midici, finalmentè 
gio dott. Bertini venne la felice ispjr 
consigliare di darle la Reralena e 
te mpo fu totalmente guarita. 

Cure N. 89,416 — Il signor F. W. Beneke 
professore di medicina all’ Università il di 8 
aprile 1870 fece il seguente rapporto alla Cli- 
nica di Berlino: 

« Non dimenticherò mai che io debbo il r 
pero della vita d’ uno de’ miei bambini alla 
valenta Du Barry. Esso, a quattro mesi soffriva 
| senza causa apparente, d'una atrofia completa 
con vomiti continui che resistevano a qualun- 
que trattamento dell’arte medica. — La Rev: 
lenta arrestava immediatamente i vomiti e 
sei settimane ristal salute. » 
| © Quattro volte più nutritiva che la carne, e- 

conomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Prezzi della Revalenta 

La RevaLentA in scatole : 4.4 kil. Lire 
2. 50, 1/2 L. 4. 50, 1 L. 8, 22 L.19,6 
L. 32, 12 L. 78. 

Casa Du Barry e C. (limited) N. 2 via 
Tommaso Grossi Milano, e 10 tutte le 
cità presso i principali farmacisti e dro- 
ghier. RIVENDITORI 
| Ferrara Luigi Comastn, via Borfa 

Leoni N. 17 - Filippo Navarra,o%,,rm 
Piazza del Commercio. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 
Roma 16. — Parigi 13. — La Camera 
ed il Senato chiusero le sessioni. 
In un discorso Sey al Senato disse: Ve. 
deste ieri con emozione e palriolismo pas- 


‘ra sug- 

 egre- 
jone di 
in breve 


dall’ Estere per il no; 


sare dionanzi a'voi l'esercito francese rap- 
presentato da tutti i capi bandiess. Feri 
di coloro a cui la Francia affidò il suo 
onore e la propria sicurezza potete piucchè 
mai dedicarvi con calma ai lavori della ri- 
genérazione pacifica. 

Seutari 15. — Sidice che la Porta spe: 
dirà uoa commissione per invitare gli al- 
banes: ad accettare la decisione delle po- 
tenze, ma non s: crede che il passo avrà 
boon successo. 


Londra 15. — Camera dei Conuni. 

— Dilke rispondendo a, Wolff dice 1g00- 
rare che armi e munizioni russe siano state 
importate nella Rumelia orientale, ma che 
da comuoicazioni scambiate risulta che 
circa 300 fucili furono importati nella 
Bulgaria. 

L’ loghilterra fece rimostranze al Chili 
pei d’anoi alle proprietà inglesi sulle coste 
del Perù. 

Si ignora il risultato. ll rappreseotante 
inglese ha ricevuto ordine di unire le 
rimostravze a quelle dei cellegi francese 
@ italiano, contro gli alti che violano gli 
msi di guerra delle nazioni civili. 

Costantinopoli 18. — N>lla Chiesa greca 
sono suse recitate preghiere per il pupolo 
francese, per la repubblica, per l’esercito 
fravcese, per Gravy, per Gimbetta, per 
Freycioet, per Waddiagioo, per. G:ssot, 
ed altre preghiere pel riposo delle anime 
dei graodi vomisi del 1879, per Thiers e 
Favre. Quindi fu cantato l'iono Dio salvi 
la Francia. 

Vi fu un discorso deli’ arcivescovo, e 
grida di viva la Francia e la Repabblos. 
Roma 41%. — Camera DEI DEPUTATI 

Eurono discussi e approvati seoza note- 
voli rncideoti tatti 1 bilavci defionuvi che 
abcora restavano, @ tre progetti. di iegge 
per prelevamenu' di somme e magg.ori 
spese. 

Roma 4%. — Senato peL Regno. 


Il Senato enne breve seduta. 
L'on. presidento del Cosiglio dei 


stro giornale Va palo do pabbllicito E. 
in Lotidrà presso i signori E. Micsad:è comp., 139 e 140 Fletò; Street (succursale dalla Casa E. F. 01 


mi- | 


CITIES 
si ricevono esclusivamente 


| nistri be partecipato le dimissioni, accetta» 
| te ta S. M. il R3, del senatore Booelli da 
| ministro della guerra. ‘fo : seguito, unita 
| meote ali’ on. 
presentato varii progetti di legge, fra cui 
queili relativi ai provvedimenu finanziari: 
ed al monumeoto a V. E. 

Il senatore Borselli ha prestato giara- 
mento, 

Ed infioe, su proposta del senatore Brio- 
sch:, il Senato ha deliboraio di tenere se- 
duta donabi. 


DEPOSITO 
N sBPgioiola 
PIANOFORTI 
di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 


presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 


Via Palestro, Palazzo conte Masi 
| Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


Presso Carlo Chiesa dirimpetto al- 
l'orologio del Castello, al Bazar Volta 
| all’ insegna dei palloni e del libraio 

Vancini Paolo sul Saraceno N. 68 tro- 
| vasi vendibile 


‘IL GIUOCO DEI 15 E 16 


| a soli centesimi DIECI. 


i 


° x 
Pejo & 


Pejo 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO © 


L'azione ricostituente e rigeneratrice 


del ferro è in quest’acqua di un’ efflcacia 


mioistro deli’ ivterno, ha | 


meravigliosa per la palenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita |’ appetito, rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura proluogata d’acqua di MPej@ è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si Jalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d’ ogni città. 

AVVERTENZA — lo alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un'acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per non restare ingaonati esigere la capsula inverniciata in giallo coo 
impressovi Amtiea Fonte Pejo — Borcuerti, come 
il timbro quì contro. tO) 


È. OBLIEGHT, Pari 
blioght ). 


sso l'’Àgenoo Prino 


e © Dre Der dre Do Der D 


RIGENERATORE. UNIVERSALE 
Ristoratore dei Capelli 


Sistema Rossetter di N YVerk 


perfezionato dai chimici profumieri 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza essere una tintura ridona il pri 
naturale colore ai capelli — Rinfo= 
ne. impedisoe la caduta, li fa 
n forfore ridona lu 


nè la pi 
eleganti— Prezzo del 


CERONE AMERICANO 
Tintura in cosmetico del Fratelli RIZZI 


Cosmetico preferita a quante fino d'ora se ne conoscano. Ogni 

i roni. Il Corone che vi offriamo non è che un sem- 
omposto di midolla di bue la quale ri bulb> con questo Co- 
ntaneamente blendo, castagno © mero perfetto, a seconda 
che sì desidera. — Un peszo in elegante astuccio L. 3. 50. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


fn una sola bettigli 


repararo una tintura istantanea che 
arba con tacte quelle comodità che presenta l' Aequa 


ico profamiere è arri 
peli 


Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona 

piegando meno da 3 m nuti. 

pelle, nè la liageria. — L'applicazione è duratura quiadici giorai, 

sganto astuccio ha la durata — Costa Lire 4. co. 
Deposito e vendita in 


Ferrara sila Farmacia PERELLI, Piazza Commercio, dal Profumiere 
ALDO ATTI, Via Burgo Luvoi e PISTELLI ARTOLUCCI, Corso Giovecca. 


Non sporca 
una bottiglia in 


SI REGALANO 


1000 LIRE 


A chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba, migliore di quella 
dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapidi ed istantanea, non macchia la pelle, 
nè brucia i capelli (pome quasi tulle le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia 
pieghevoli, e morbidi, come prima dell’ operazione. La medesima tintura ha il prezio pure 
di colorirè in gradazioni diverse. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste e la vendita 
superano ogui aspettativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico napoletano 
si fanno gli esperimenti gratis. $ 

Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negozio ‘ dei FR AT ELLE 


: ZIEMPT, protumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34 sotto il Pa- 


lazzo Calabritto (Piazza dei Martini). 


Deposito in FERRARA presso LUIGI BORZANI Parrucchiere 


100 


Biglietti da visita 
e I. 1,25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


dei Teatri. 


————— e e] e] EE ____——————————————_————————— 
Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pillole specifiche contro le bleanorragie sì recenti che. 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


eri 


fehe, 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wirzborg — 3 Giugno 1871 e 12 Setiembre 187 


cec., ecc. 


— Ritenato unico specifico per le sopradette malattie e restriogimenti ureirali, combattono qualsiasi stadio inflammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 


Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 
a di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. 


Si Diffid: 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, 


che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed iu alcuni casi caturri, e restringimenti 


PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEAWI che sola ne 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Utt'siale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 


Milano. — Vi comp'ego buono B. N. per altrettaote Pillole profess. PORTA, non che flacon polvere per acqua sedativa 


uretrali, applicandone 


Paso come da istruzione che trovasi segosta dal prof. Porta. — In attesa dell'invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 


Pisa, 21 settembre 1878.. 
Ogoi scatola porta l’ istruzione sul modo di ysarle. .— Per comodo e 
per malattie segrete, o mediante consulto per tortispondenza: franca* 


ne fa spedizione ad 
GALLEANI, 


lano, Via Meravigli. 


Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimberghi - Agenzia Mapzoni, 


richiesta, muniti, se sì richiede anche di Consiglio medico, coniro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di 


arapzia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 5 vi sono distioti medici che visitano anche: 
La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, € 


OTTAVIO 


via Pietra — 


— GE- 


FIRENZE, H. Roberts, farm, della Legaz. Brit. - Cesare Pegoa e figli, drogh., via dello Studio, 10 - Ageuzia C. Fiozi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi - 
ROVA, Moyoo, farm. - Brazza Carlo, farm. - Giov. Periti, drogh. — VENEZIA, Botoer Gias., farm. - Longega Antonio, agooz. — VERONA, Frinzi Adriano, farm. -  Carettoni, 
Wiaeenzo-Ziggiotii, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angiolani — FOLIGNO; Benedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrioi — TERNI, 
Cerafogli Atulio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Androvic N., farm. — MILANO, Carlo Brba, via Marsala, n. ‘3 e som 


anzoni e C*, via Sala, {6. 


Succursale Galleria Vittorio Emanuo'e, 71 e 72,: Ditta A. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. 


x, 


A 


